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Nel primo numero (N.0) abbiamo commesso alcuni errori, di cui abbiamo 
preso atto e di cui ci scusiamo. Tra questi c'è stato un problema nell'elenco 

dei collaboratori del Fatto Cottiniano. Di seguito lo trovate completo:

IL FATTO COTTINIANO È:

comunità
/co·mu·ni·tà/
sostantivo femminile
1.
Insieme di persone unite tra di loro da rapporti sociali, 
linguistici e morali, vincoli organizzativi, interessi e 
consuetudini comuni

Siamo un insieme. Che ci piaccia o no, con la teoria degli 
insiemi possiamo raccontarci ogni cosa. Ci sono 
dimostrazioni ovunque, di questo. Ci unisce molto più di 
quanto non siamo disposti ad ammettere, le differenze si 
smarcano e si fanno rimarcare, si nota di più una maglia 
diversa in mezzo a cento maglie tutte uguali. E fuori dagli 
insiemi? Esiste davvero, un fuori? Come si delimita? Un 
muro esclude e include al tempo stesso, ma impedisce di 
vedere fuori, di accorgersi di chi rimane in disparte.
I tratti comuni, i rapporti vengono in aiuto, a patto che 
abbiano voce sufficientemente forte.

Editoriale
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Novità dal Cottini
Salve cottiniani e non! La nostra scuola ha avuto tanti aggiornamenti 

nell’ultimo periodo, ma vediamo di fare un po' di ordine...

PER ORA DALLA NOSTRA SCUOLA È TUTTO (o quasi)

un saluto da...
Luca Lo Turco, Martina Longato e Nicole Martynyuk

Per prima cosa, il corso Il pane 
e le rose ha aperto una pagina 
Instagram: @ilpane.e.lerose

Al corso di musica dal vivo c’è già stato il primo concerto al 
Conservatorio Giuseppe Verdi di Torino, dove sono stati suonati 
brani composti da artisti della seconda metà del 1800 come 
Maurice Ravel, Gabriel Fauré e Claude Debussy.

Prima c’erano già stati un paio di incontri dove si è parlato degli 
autori, del Conservatorio e delle norme Covid da rispettare.

Di seguito trovate degli elaborati svolti dagli studenti in seguito 
all’ascolto del concerto.

“Il concerto del 28 gennaio è stata un’esperienza unica: quando 
l’orchestra ha cominciato a suonare è come se questa musica mi 
avesse trasportato in un altro mondo, un mondo di 
spensieratezza, lontano dal caos ed è come se in quel momento il 
mondo si fosse fermato solo per ascoltare l’orchestra. L’orchestra 
ha suonato cinque pezzi e ognuno raccontava una storia diversa 
e di conseguenza trasmettevano emozioni diverse. Per ogni 
singolo pezzo, invece di vedere l'orchestra suonare sul palco, 
vedevo tutta la storia, la scena che essa voleva raccontare e mi 
sono anche emozionata. Questa musica, che purtroppo viene 
sottovalutata soprattutto da noi giovani,  riesce a trasmettere 
molte emozioni, sensazioni e ti fa trovare la pace interiore.
Non ero mai riuscita a comprendere la bellezza di questa musica 
fino ad oggi”.
                   -Sheila Zamora, 4G

Alice Verona, 5M

Chiara Robino, 4a

Nell’ultimo incontro del “Progetto Antimafia”, è stato trattato il 
caso di Attilio Manca, un giovane urologo di Barcellona Pozzo di 
Gotto, ritrovato morto nel suo appartamento il 12 febbraio 2004. 
Avvelenato da tre sostanze diverse, Attilio era stato l’anno prima 
testimone di un’operazione che coinvolgeva Cosa Nostra, motivo 
per cui venne fatto uccidere dal boss di Corleone.

Il prossimo incontro del progetto si terrà il 4 marzo, in orario 
16,30-18,00. Ospite la giornalista Stefania Limiti in un incontro dal 
titolo “Perché in Italia ci sono le mafie?”.

Giovedì 3 febbraio c’è stato un incontro in videoconferenza con 
uno dei più importanti virologi italiani, Matteo Bassetti. Bassetti ha 
introdotto il discorso presentando inizialmente il suo libro.
La prima parte riguardava una piccola introduzione alle malattie 
infettive e vari tipi di trasmissione e derivazione di un virus. Ha 
parlato anche in modo specifico del Covid, e ha smentito le idee 
che circolano spiegando che recenti studi dimostrano che la 
maggior parte dei contagi si verifichino fuori dalla scuola, e non 
dentro.
Ha inoltre risposto a varie domande sul green pass, dicendo che è 
stato creato per incentivare le persone a vaccinarsi e non per 
sostituire il tampone.

Venerdì 4 febbraio è stata indetta un’assemblea davanti alla sede 
dove è stato deciso di occupare la scuola in seguito alla morte di 
Lorenzo Parelli, studente di Udine impegnato in attività di PCTO e 
per sensibilizzare il dialogo e la consapevolezza sui problemi della 
scuola italiana . L’occupazione è iniziata martedì  8 febbraio alle 
7:30, dove tutti coloro che sono stati disposti a partecipare hanno 
dapprima occupato il cortile, poi l’intera scuola. L'obiettivo è quello 
di parlare della questione riguardante il ragazzo morto in cantiere 
durante l’alternanza scuola-lavoro e di appoggiare le altre scuole 
che stanno facendo lo stesso, svolgendo attività costruttive e 
continuando quelle scolastiche in modo autogestito. In questi 
giorni si può portare cibo da casa e sacchi a pelo per dormire a 
scuola, e chi vorrà uscire potrà farlo liberamente. Vengono creati 
anche dei gruppi per fare la spesa, le pulizie e altre cose. Le lezioni 
il primo giorno si sono svolte, ma alla fine delle 6 ore la scuola è 
stata occupata. Alcuni ragazzi hanno anche progettato di fare un 
concerto. 

L’occupazione è stata decisa soprattutto per fare capire allo stato 
che è arrivato il momento di investire di più su noi studenti, sia 
perché nella succursale ci sono molti muri logori, sia per tutti i 
morti sul lavoro, compreso il ragazzo che è stato schiacciato da un 
macchinario a causa della poca sorveglianza dell’azienda.

“Era da molto che ne parlavamo e finalmente è arrivato. Quante 
volte in tutti i quattro anni di liceo io e gli altri ragazzi abbiamo 
detto “sarebbe troppo bello fare un podcast della scuola”… e ora 
siamo qui.

Ma che cos’è Cottini Podcast ? Di cosa si parlerà? 

Ci saranno diverse puntate che verranno caricate su youtube dove 
svisceremo argomenti controversi, tabù e non. Faremo cultura e 
diremo stupidaggini ma soprattutto troveremo un punto 
d’incontro per le voci di tutti noi studenti del Cottini. Troppo 
spesso nelle aule è difficile articolare pensieri che si discostino 
troppo dagli argomenti di lezione,  ci si pongono troppe poche 
domande, si parla troppo poco di ciò che è il mondo con cui ci 
scontreremo una volta usciti dalle comode mure della scuola. 
Vi invito dunque ad ascoltarci, e a diventare parte attiva di questo 
podcast facendo crescere il dibattito costruito sui pensieri delle 
fantastiche menti di noi Cottinani!”

Ludovico Ameli di 5D, Cottini Siempre, Cottini Podcast Staff.

Il gruppo di teatro sta continuando a preparare lo spettacolo di 
Don Chisciotte della Mancia e le parti sono ormai state date. 
Inoltre verso la metà di aprile alcuni studenti verranno selezionati 
per partecipare ad un progetto chiamato “Lingue in scena”, dove 
verrà portato in scena la stessa esibizione assieme ad altri ragazzi 
stranieri (russi, irlandesi, polacchi e molti altri). In questi spettacoli 
ognuno reciterà nella propria lingua, creando un’opera 
confusionale metafisica.

È stata anche scelta la grafica 
vincente per il merchandising 
della scuola, ovvero quella 
rappresentante il busto di un 
calco appoggiato ad una 
colonna.

Si è conclusa l'attività proposta l'estate scorsa dal Prof. D'Onorà 
che ha previsto la decorazione pittorica della parete dell'atrio, 
dietro il centralino della sede. Il lavoro è consistito nel 
prolungamento in verticale di un dipinto su tela a tema “Bosco 
Fantastico” con una cornice leggera e cromatica intorno al dipinto. 
L'intervento degli allievi ha operato su un'immagine pregressa in 
linea di continuità con il precedente lavoro, risalente all'a.s. 2013/14. 
Il dipinto, piacevole e rilassante evoca con sensibilità l'atmosfera di 
un bosco vero e proprio. La classe coinvolta dal Prof. D'Onorà nel 
progetto è la 4I. 

Hanno collaborato, in particolare, Francesca Barettini, Ana 
Nastasa, Elisa Gesualdo e Luyo Melany, oltre a Gaia Peretti di 4B e 
Chiara Gastaldi di 5I.

Intervista a @pelatiinbagno       

Salve signori di Pelatinbagno. Mi chiamo 
Luca e scrivo per il Fatto Cottiniano. 
Possiamo iniziare l’intervista?

Ciao Luca, va bene.

L’idea è nata per gioco. 
Un giorno eravamo in classe (classica giornata tipo del 
Cottini) e, guardando il mio amico, gli chiesi: “Perché non 
stampiamo la faccia di un pelato e la attacchiamo in bagno?” 
Lui la trovò un’ottima idea. 
Da lì abbiamo subito capito che da questo poteva nascere un 
qualcosa di più carino e meno banale.
Abbiamo quindi deciso, qualche giorno dopo la 
comunicazione del preside che avrebbero tolto gli intervalli 
perché dei ragazzi scrivevano le tag sui muri dei bagni, di 
rendere l’iniziativa più produttiva (all’inizio era solo a scopo 
di divertimento). L’idea era quella di dare uno spazio a chi 
uscisse fuori dalle regole e volesse scrivere le tag, senza 
danneggiare i materiali che la scuola fornisce e paga. 
Abbiamo poi scritto sulla pagina Instagram che chi volesse 
poteva scriverle sulle nostre stampe, sia per evitare atti di 
vandalismo che per continuare a farlo in modo più simpatico 
(da repostare anche nella pagina).

Questo si può ricollegare alla prima domanda. Quando 
abbiamo iniziato il progetto, lo abbiamo fatto senza nessuna 
autorizzazione dal preside o dai “poteri alti” della scuola, però 
avevamo in mente di mandare una mail al preside per il 
consenso. Avevamo comunque iniziato ancora prima ad 
attaccare qualche pelato giusto per vedere se il progetto 
potesse funzionare ed interessare ai ragazzi della scuola. In 
poco tempo eravamo già diventati abbastanza conosciuti e 
la pagina Instagram era già seguita da abbastanza persone. 
Cosa succede però, il giorno stesso che dovevamo scrivere la 
mail al preside, mancavano da decorare solo i bagni al piano 
terra, vicino al centralino. Essendo quei bagni però molto 
tra�cati, circondati dalla segreteria e dall’aula professori, 
dovevamo riuscire a farlo in modo vago, facendo �nta di 
niente. In quel momento una bidella (di cui non so il nome), 
ci vide e ci chiese “Ah, state attaccando un altro Claudio 
Bisio?” (io �ngevo di lavarmi le mani e facevo da sentinella). Il 
mio compagno risponde in modo molto formale:”No, questa 
volta no”. Lei ci ha chiesto poi di che classe siamo, e sembrava 
abbastanza infastidita, come se 5 secondi dopo sarebbe 
andata ad avvertire il preside. Noi gli abbiamo mentito 
dicendo che eravamo di 4E, mi pare.

Semplicemente siamo usciti di fortuna da quella situazione 
particolare e la sera stessa abbiamo contattato il preside con 
una mail in cui svelavamo la nostra identità e gli spiegavamo 
le nostre motivazioni, ed il giorno dopo ci convocò nel suo 
u�cio per parlarne di persona. Lui ha trovato questa idea 
�ghissima e l’ha approvata, oltre a darci qualche dritta per 
migliorare e variare un pò. 
In questi giorni dovremmo anche scrivere un testo dove 
racconteremo il nostro progetto, che poi il preside posterà 
sul sito per mostrare anche le iniziative artistiche della scuola 
e degli studenti. Il progetto è alla �ne andato molto oltre le 
nostre aspettative, che comunque erano solo delle critiche 
sociali, e abbiamo apprezzato come il preside lo valorizzasse 
come un’idea artistica.

Ragazzi del Cottini non fate le tag nei bagni, perché sennò 
quelli di Pelatinbagno verranno a prendervi a casa e non 
penso che il giorno dopo sareste più capaci di tornare a 
scuola. Chi fa il bravo e chi se lo meriterà troverà una 
merendina attaccata ad un pelato in bagno, perché il destino 
vede e provvede sulle persone che non fanno le tag sui muri 
e se lo meritano.

Bello anche che mi state rispondendo tramite messaggio 
vocale, quindi potrei usare qualche programma russo per 
identi�carvi tramite la voce.
Ma passiamo avanti. Vi hanno mai beccati?

No, non abbiamo progetti futuri ma, per quanto questa 
idea sia molto valida, abbiamo bisogno di rinnovarla, 
come abbiamo già fatto con il calendario dell’avvento dei 
pelati a dicembre.
Abbiamo già delle nuove idee molto carine in mente, che 
speriamo di mettere a punto entro le prossime settimane.

Siamo 2, questo si può dire. Siamo di quinta, della stessa 
classe e abbiamo gli stessi identici capelli, anche se abbiamo 
un divario di altezza. Vorrei dire l’indirizzo non ci fossero 
poche classi.
Se mai doveste vedere 2 tizi di quinta della stessa classe con 
gli stessi capelli ma diversa altezza girare insieme per i 
corridoi, potremmo essere noi 2.

Luca

Perfetto. Prima domanda:
Come e quando è nata l’idea?

Luca

Oh, molto interessante.
Avete anche dei progetti futuri?

Luca

Bello. Un indizio per scoprire la vostra identità? Luca

Luca

Parlo con la 4E adesso.
Se un giorno non molto lontano verrete assaliti in modo 
selvatico  sapete il motivo, stavi dicendo?

Luca

Fantastico.
Ultima domanda. Cosa vorreste dire ai nostri lettori?

Luca

Grazie mille brosky. Alla prossima. Luca

E per i lettori, alla prossima intervista!



Comunicazione tra sede e succursale:

Uno dei tanti disagi che sono sorti durante il corso dell’anno è la 

scarsa comunicazione tra sede e succursale. A causa di questo 

problema, per coloro che si trovano al triennio, molti dei bisogni, 

problematiche e urgenze da parte del biennio sono sconosciute. 

Questo accade perché, oltre ai Rappresentanti d’Istituto, non ci 

sono mezzi di comunicazione affidabili. Vari studenti del Cottini 

hanno aperto profili sulla piattaforma social Instagram come 

strumento di pubblicizzazione e comunicazione tra gli studenti 

dei vari contenuti. Questo pare un metodo efficace ma al momen-

to ancora poco efficiente.

Rappresentanti d’Istituto: Biasiol Chiara , Marocco Filippo, Ameli 

Ludovico, Scaravelli Niccolò

Profili Ig: @cottini.siempre; @cottini.a.puntino; @cottini_sport; 

@_il__fatto__cottiniano_;

Occupazione

“Il 21 gennaio 2022 Lorenzo Parelli, studente 18enne di Udine, si 

reca in una carpenteria metallica per svolgere alternanza scuo-

la-lavoro. Calato in un contesto lavorativo, quello italiano, nel 

quale si contano in media 4 morti al giorno. 

Il 21 gennaio 2022 Lorenzo è uno di questi morti. Morto di alter-

nanza scuola-lavoro. Lavoro non retribuito.”  @cottini.siempre 

Soffermiamoci su queste parole un attimo. Non sono complete, 

non spiegano la complessità della situazione, ma quello che noi 

capiamo è che un ragazzo di diciott’anni, durante il suo stage di 

PCTO (Percorsi per le Competenze Trasversali e l'Orientamento), 

è morto travolto da una trave cadutagli addosso. Ci sono tante 

cose sbagliate e che non sarebbero dovute succedere, ma come 

mai è successo? Come mai il sistema scolastico non ha prevenuto 

questo incidente? Tante domande ma niente risposte. Risposte 

che ogni studente merita di avere e ciò ha provocato questa prote-

sta. Centinaia di ragazzi sono scesi in piazza a manifestare, da 

Roma a Torino, e una decina di scuole hanno accolto l’idea 

dell’occupazione. Occupazione è la parola chiave: si tratta di un 

atto di protesta che consiste nell’occupare, dunque prendere in 

possesso, nel nostro caso, dell’Istituto; ora siamo noi a gestirlo e 

non più le autorità. Si sottolinea che questo non è per andare 

contro la nostra scuola, non è per andare contro il Liceo Artistico 

Statale R. Cottini. Si sa che non è una scuola perfetta, ma così 

come tutte le altre, e noi stiamo ‘protestando’ contro un sistema 

scolastico fallimentare, che ha fallito con Lorenzo e che potrebbe 

fallire con altri in futuro.

Le possibilità che a un ragazzo del Cottini possa capitare ciò che è 

successo a Lorenzo Parelli, ad un ragazzo di sedici anni l’anno 

precedente a Rovato e l’anno prima ancora ad un diciassettenne 

di Cuneo e così via, sono molto basse e infatti non è un problema 

che ci tocca direttamente, ma ci accomuna a loro perché siamo 

studenti e in obbligo di frequentare le ore di alternanza scuola-la-

voro. 

Lorenzo non è il primo, ma forse neanche l’ultimo.

A partire da martedì 10/02/2022 ha preso atto l’occupazione in 

sede. Chiunque è libero di partecipare se è d’accordo con le ragio-

ni e le sostiene, come è chiunque libero di astenersi perché si 

trova in disaccordo o/e non ha la possibilità di partecipare. Oltre 

a protestare contro il sistema scolastico, si è approfittato 

dell’occasione per tenere multiple assemblee tra studenti, cosa 

che non capita tutti i giorni. È un momento occasionale ed impor-

tante per una scuola, per formare quella solidarietà e comunica-

zione che manca tra il biennio e il triennio. 

Il numero di aderenti era sorprendente, ancora di più sapendo il 

numero alto dei ragazzi della succursale che hanno partecipato. 

Da un lato per noi è stata anche un’occasione per ricevere un 

orientamento per i corsi futuri e per fare conoscenza con le perso-

ne e l’ambiente. La nostra partecipazione è importante perché fa 

la differenza, significa che il messaggio della protesta ha toccato 

anche degli adolescenti di 14 anni oltre ai 17-18enni direttamente 

coinvolti. 

C’è chi è andato lì solo per socializzare oppure ne ha approfittato 

per saltare un giorno di scuola, ma teniamo conto di chi è andato 

lì per dei solidi principi e ha collaborato. Un merito va anche e 

soprattutto a chi ha organizzato e gestito tutto, oltre a una ricono-

scenza verso i docenti che ci hanno sostenuto e ci sono andati 

incontro. Naturalmente non si sminuisce chi ha preferito tenersi 

in disparte oppure tenere comunque le lezioni alla classe in modo 

ordinario. Tanti ragazzi si sono rifiutati di prendere parte alla 

protesta per paura delle ripercussioni sul proprio andamento sco-

lastico, per l’accumulo di ore di assenze e di ritardi. Per la paura 

di nonni e genitori se ci fosse stato l'intervento delle forze 

dell’ordine. E infine per una solita ragione, nonché per la disinfor-

mazione che non ha esposto a noi dei validi motivi per cui dire ‘sì, 

questa cosa mi sembra giusta e l’appoggio pienamente'.

Furti

Nei giorni del mese di gennaio il professor Barettini ci aveva chie-

sto di raccontare nel giornalino dei “fatti succursali” che potevano 

interessare al pubblico. All’inizio non sapevamo cosa scrivere, 

non essendo successo nulla di così grave, finché il professore ci ha 

consigliato di scrivere sui casi dei furti

che si erano verificati nei giorni precedenti.

Non sapendo nulla sui fatti, abbiamo deciso di arricchire il nostro 

quadernino chiedendo di persona “what;why;when;where;who”, 

ma un problema di cui ci siamo accorte subito dopo aver ascoltato 

le risposte da parte degli studenti era quello di non essere abba-

stanza aperti come ci aspettavamo.

Quello che vogliamo provare a fare e quello di invitare la succur-

sale a diventare più unita e provare a essere un po' più fiduciosa 

tra i propri membri della comunità succursale.

Quello che vogliamo provare a fare e quello di invitare la succur-

sale ad essere un tutt'uno con la sede. Da anni gli studenti della 

succursale si percepiscono lontani, così tendono a trascurarne gli 

spazi. Ci sono stati vari casi di trasgressioni di regole e gesta poco 

dignitose, per cui tutti, inclusi gli ‘innocenti’, hanno dovuto 

pagare. Ad esempio, c’è chi fuma nei bagni, una cosa proibita ed 

immorale che ha portato alla sospensione degli intervalli. Chi 

invece di usufruire dello scottex e della carta igienica in maniera 

prudente, ne ha approfittato per vandalizzare bagni e otturare gli 

scarichi, portando alla sospensione della distribuzione di carta 

nei servizi. Un altro atto impudico è il furto. Degli sciocchi stu-

denti hanno avuto l’idea di sottrarre alla scuola del materiale, 

come: delle casse dei computer nelle cattedre, delle cartelline con 

le tavole di studenti dai cassetti, delle webcam dei computer, etc…

Tutto ciò ha e avrà ripercussioni solo su di noi stessi. Si spera che 

chiunque sia consapevole di aver commesso uno di queste impre-

se sconvenienti ed inadeguate, abbia pensato a come rimediare o 

che sia abbastanza cosciente che queste azioni sono sbagliate e 

che fanno semplicemente un torto a loro e a noi.

Di queste notizie non si sa più di tanto, perché non se ne è parlato 

molto. Ciò che succede in succursale rimane in succursale, igno-

rato e lasciato da parte.

Per poter ottenere queste superflue informazioni, le abbiamo 

dovute ricavare da sé e un po’ qua e là, perché anche chi si trova 

nel biennio a volte è ignaro di tutto.

Comunicazione tra le due sedi

Dopo le indagini sui furti qualche settimana si creò una notizia 

proprio sotto i nostri occhi! Ovvero le comunicazioni di chi orga-

nizzava l’occupazione che c’è stata nei ultimi giorni.

L’occupazione ha intrigato molti studenti, ma cosa pensare di chi 

non è andato?

Dalle informazioni che abbiamo estratto da alcune conversazioni 

che abbiamo avuto ci siamo accorte che la maggior parte degli 

studenti della succursale che non ha partecipato, ha scelto a causa 

della disinformazione tra le sedi, cioè in succursale non è arrivata 

la giusta quantità di informazioni agli studenti.

Osservando questo esempio si capisce che si deve lavorare per far 

diventare le due sedi una  comunità ancora più unita. 

 

Dorcas Zeyizo; Silvia Presti;

NOTIZIE DALLA SUCCURSALE



IL FATTO COGNITIVOIL FATTO COGNITIVO



Ho preso tre pagine di appunti, cosa che non faccio neanche durante le ore delle mie 
materie preferite, per cercare di capire e spiegare in qualche modo quella che è la 
situazione che sta vivendo ormai da anni l’Ucraina, e onestamente, mi sono solo resa 
conto di quanto sia molto più complicato di quanto pensassi.
Facciamo quindi un salto indietro di qualche anno, per arricchire la vicenda di un 
contesto.
In Ucraina, paese dalla già complicata situazione economico-politica, ricorrente in 
molti degli stati facenti parte dell’ex URSS caduta nel 1991 e governata da quella che, 
presa forse un po’ alla larga, o forse no, definirei un’oligarchia, nel 2013 si tengono le 
elezioni per la presidenza.
In quello che è un paese tutto sommato desideroso di avvicinarsi all’Unione Europea, 
l’uomo che verrà eletto sarà Viktor Janukovyč, che però contrariamente a ciò che 
sostiene durante la campagna elettorale, una volta salito al potere stringe accordi, 
principalmente di natura economica, con la Russia. Questo scatena brutali proteste 
a Kiev, chiamate Euromaidan, dove addirittura la polizia è arrivata ad aprire il fuoco 
sulla folla di manifestanti.
Il presidente Janukovyč, sentendo l’odore dell’imminente, se non già arrivata, scon-
fitta, scappa in Russia, lasciando le sorti del paese in mano ad un nuovo governo.
Tutta questa serie di controversie dà inizio alla nascita di movimenti fortemente 
indipendentisti nelle regioni vicine al confine russo dell’Ucraina, in cui la popolazio-
ne è prevalentemente russofona e vicina alla cultura russa. Prima in Crimea, e poi 
nelle regioni a nord, Donetsk e Luhansk, inizierà ad essere molto ambita l’indipende-
nza da Kiev, dando vita così ad una crisi. E dopo un referendum in Crimea di cui solo 
la Russia terrà conto, la federazione invaderà i confini ucraini con milizie e con la 
scusa di proteggere proprio quelle popolazioni russofone.
Ovviamente, in contrapposizione, sorgono delle milizie spontanee supportate dal 
governo centrale contro gli indipendentisti; un gruppo quasi nazista di nazionalisti 
fino al midollo, pronto a tutto pur di difendere i sacri confini ucraini, anche a bom-
bardamenti su scuole e ospedali, torture e omicidi; veri e propri crimini di guerra, 
che peraltro non mancano dalla controparte.
Sono stati due, negli anni, gli accordi stipulati nel tentativo di far cessare il fuoco tra 
le milizie ucraine finanziate dagli Stati Uniti, e gli indipendentisti, armati dalla 
Russia; indipendentisti alla quale nonostante il supporto russo, proprio per la natura 
della loro ideologia sta stretta la presa di Mosca. Il primo è il trattato di Minsk, firma-
to nel 2014, che non durò nemmeno qualche mese, mentre il secondo, firmato l’anno 
successivo, garantiva anche un grado di autonomia dal governo centrale agli stessi 
indipendentisti.
Accordi mai rispettati, però, dato che la guerra si protrae fino ad oggi.
Due settimane fa, la Federazione Russa porta altre milizie lungo il confine ucraino; 
carri armati, batterie lanciamissili, e 100.000 uomini, che la Russia sostiene si trovi-
no lì per via di esercitazioni.
“Esercitazioni” sicuramente non passate inosservate né dalla Nato, che ha già messo 
truppe in allerta, né dagli Stati Uniti, che hanno già evacuato l’ambasciata in Ucrai-
na, né dall’Unione Europea, che stringe i denti con la consapevolezza che il 40% del 
proprio gas viene proprio da lì. È molto più probabile che quello di Putin sia sola-
mente un bluff, e in ogni caso, il presidente russo è uno stratega coi fiocchi. Prenden-
do l’Ucraina infatti, riuscirebbe, minando la stabilità politica e andando a toccare i 
rapporti degli stati, su cui ha o ha avuto influenza con l’Unione Europea, sia a difen-
dere il proprio territorio che ad espandere la sua sfera d’influenza. Oltretutto, si 
stima che il consenso nei confronti dell’attuale presidente sia calato, di conseguenza 
Putin ha in qualche modo bisogno di riguadagnarsi il favore dei russi.
Come dice un mio amico, è una guerra tra falliti, e ahimè non ha tutti i torti; qualcosa 
che quasi inconsciamente tendo a fare, sentendo storie simili è di semplificarle cer-
cando la fazione per cui simpatizzare, che non per forza deve essere totalmente nel 
giusto. Qui non riesco assolutamente a trovarne una e comunque vada, si spenga qui 
o finisca in guerra mondiale, vedere i campi di grano sotto il cielo blu occupati da mi-
litari senza tanti scrupoli spaventa, e spaventa anche l’idea che quei campi possano 
venir tinti di sangue che influenzerebbe indubbiamente tutte le nostre vite.

Mia Francisetti

L’O P I N I O N E
 IL DELICATO GIOCO SULL'UCRAINA

Scritto il 7.02.2022



La Buss  la
La rubrica di orientamento fatta su misura!

Ciao a tutti lettori de Il fatto cottiniano, oggi la bussola vi porta un 
nuovo tema del quale parleremo per un po’: l’orientamento in 
uscita. Questo articolo è infatti rivolto in particolar modo a tutti 
coloro che stanno cominciando ad affacciarsi sul mondo 
universitario e non, e che sono, per prima cosa, alla ricerca di 
prospettive interessanti per il futuro; perciò stay tuned perchè 
parleremo di davvero un sacco di cose!

E DOPO IL DIPLOMA?
Sinceramente, quante volte vi siete fatti questa domanda?
Bene, se state ancora cercando una risposta oppure, più 
semplicemente, avete bisogno di guardarvi un po’ attorno, beh… 
siete proprio nel posto giusto! Oggi, infatti, vedremo attraverso 
gli occhi di studenti più grandi quella che è la realtà universitaria 
di alcune delle tante facoltà che si possono frequentare dopo 
aver conseguito il diploma. Lo scopriremo grazie alle loro 
testimonianze e ai loro racconti e, insieme, cercheremo di fare un 
po’ più di chiarezza sui vari indirizzi di studio. Anche se non siete 
interessati alle facoltà di cui parleremo oggi vi suggerisco 
comunque di dare un’occhiata perché ci sono molti consigli che 
riguardano il mondo universitario in generale più che la facoltà in 
sé. Inoltre ricordatevi che nei prossimi articoli ci saranno consigli 
su altre facoltà!
Bene, passiamo alle cose serie e partiamo subito!

ACCADEMIA DI BELLE ARTI
In una scuola come la nostra, come si può non parlare 
dell’Accademia di Belle Arti? 
Diplomata al liceo artistico e attuale studentessa all’Accademia, 
oggi ci parla Alessandra; lei frequenta l’indirizzo di illustrazione 
ma esistono vari corsi tra cui digitalizzazione, fumetto, moda o 
design, insomma… arte pura!
“Il mio indirizzo tratta molto lo studio del disegno del corpo” ci 
racconta Alessandra, che all’Accademia migliora la sua passione 
attraverso lo studio di ombre e prospettiva per rendere le sue 
opere realistiche. Queste parole, usate in ambito artistico, non 
sono certo nuove per degli studenti del liceo artistico perciò 
questo ci porta ad una domanda che spesso gli studenti del liceo 
si fanno quando si tratta di scegliere il percorso universitario: 
quanto influisce la scuola superiore che abbiamo frequentato 
nella scelta dell’università? Beh ragazzi, l’argomento è piuttosto 
complesso da chiarire… personalmente, credo che, con un po’ di 
impegno e molta passione, si possa scegliere l’università che più 
si preferisce; certo, magari non sarà facile o non ci riuscirete a 
primo tentativo, ma l’importante è raggiungere il proprio 
obiettivo. “Il liceo artistico ha avuto un ruolo importante: mi ha 
fatto capire quanto l’arte facesse parte di me, non mi sono mai 
stancata di disegnare”, questo è il bellissimo messaggio di 
Alessandra, che nella facoltà non ha trovato solo un ambiente 
libero e stimolante ma anche un posto dove sviluppare la sua 
passione e mettersi alla prova: “appena arrivata all’Accademia 
ero emozionata e impaziente di confrontarmi con i miei nuovi 
compagni, così da migliorare me stessa”.
L’università è molto diversa dal liceo: l’ambiente è più morbido e 
permette di organizzare al meglio il piano di studi secondo le 
proprie esigenze: “nessuno ti sta col fiato sul collo per verifiche o 
interrogazioni, bisogna fare i propri lavori e consegnarli per 
tempo” ci racconta l’intervistata, ci fa inoltre notare un’altra cosa: 
“nel mio indirizzo si frequenta tre volte a settimana per quattro 
ore, giorni e orari sono ben precisi ma si può scegliere tra le fasce 
orarie della giornata”. 
L’università è chiaramente molto molto diversa dal liceo ma non 
bisogna averne paura, al contrario, invece, bisogna cogliere 
questo grosso cambiamento come un’opportunità per 
migliorarsi e imparare il più possibile!
Il consiglio di Alessandra: “Non abbiate fretta nel prendere la 
vostra decisione! Appena usciti dal liceo si è ancora un po’ 
confusi ed è importante non mettersi pressione se non si è 
totalmente sicuri della propria scelta; piuttosto aspettate a 
scegliere ma siate sicuri di prendere una decisione seria e che vi 
permetta di trovare la strada più giusta per voi!”

SCIENZE POLITICHE (relazioni internazionali e diritti umani)
Ora cambiamo un po’ genere, come anticipato all’inizio 
dell’articolo, La Bussola non vuole solo parlare degli sbocchi 
artistici ma dare, al contrario, una visione per quanto possibile 
completa della maggior parte delle facoltà. Oggi parliamo della 
facoltà di Scienze Politiche con Alessandro, uno studente di 
Torino che ha voluto raccontarci la sua esperienza. “Ho scelto la 
facoltà in base ai miei interessi, alla vicinanza all’ateneo e agli 
sbocchi lavorativi, mi aspettavo un cambiamento radicale 
rispetto alle superiori” racconta Alessandro. Infatti è vero che 
l’università è molto diversa dal liceo, ma è anche vero che i 
cambiamenti non sono totalmente improvvisi e si ha il tempo di 
ambientarsi: “anche quando ci sono dei cambiamenti, li si 
metabolizza velocemente, passo dopo passo. Anche il test di 
ammissione, che appena uscito dalle superiori mi sembrava uno 
scoglio insormontabile, si è rivelato un semplice test” perciò non 
fatevi prendere dal panico e abbiate fiducia in voi! Per Alessandro 
i maggiori cambiamenti sono stati quelli che ci si aspetta: “la 
scelta di alcuni esami in base ai propri interessi, l’interazione tra 
diverse realtà e i background degli studenti, le offerte formative 
e le potenzialità di istruzione all’interno dell’università, inoltre la 
maggiore differenza è l’indipendenza nello studio”. 
E ora la risposta alla nostra fatidica domanda: quanto influisce la 
scuola superiore che abbiamo frequentato nella scelta 
dell’università?
Per il nostro intervistato la scuola superiore ha avuto un ruolo 
soprattutto per il suo metodo di apprendimento: “la scuola 
superiore influisce sul metodo di studio e per certi percorsi di 
studio, nel caso della mia facoltà mi è servito per il metodo di 
apprendimento.
Il consiglio di Alessandro: “L’importante è non abbattersi mai e 
sapere che c’è la possibilità di cambiare dipartimento e corso in 
base ai tuoi interessi e ai tuoi desideri lavorativi!”

MODA
Moda, per la verità, è un indirizzo dell’Accademia delle Belle Arti 
e non una facoltà a se e oggi ce ne parla Monique, una 
studentessa torinese. 
“Ho scelto la facoltà sopratutto per i miei interessi e per 
l'accessibilità dell’indirizzo” ci dice Monique a proposito 
dell’accessibilità intesa come disponibilità economica e qui 
ragazzi introduciamo un tema importante e al quale bisogna 
pensare prima di intraprendere un percorso come quello 
universitario, non c’è bisogno di nasconderlo: il denaro è 
certamente una delle tematiche che si affrontano a questo 
punto della vita scolastica di uno studente.
Nella sua facoltà Monique si occupa di belle arti e insegue la sua 
passione per la moda che, però, non è stata influenzata dal 
percorso scolastico che ha intrapreso durante le scuole superiori 
e questo, cari lettori, non fa che confermare il fatto che ognuno 
può prendere la strada che preferisce perché la scuola superiore 
non determina cosa possiamo e cosa non possiamo fare e non 
determina la nostra persona, quindi lavorate sodo e arriverete 
ovunque vorrete!
“Ciò che più è cambiato per me è stato il rapporto coi compagni” 
all’università, infatti, le relazioni tra compagni sono molto diverse 
dal liceo, anche per quanto riguarda lo studiare insieme, un 
esempio sono i gruppi di studio, che al liceo sono decisamente 
meno diffusi rispetto all’università, dove sono molto importanti, 
in più l’università si comincia in un'età in cui si è decisamente più 
maturi rispetto alle superiori e anche questo influisce molto sul 
rapporto tra compagni.
Il consiglio di Monique: “Non prendete una decisione sulla base 
di dove andranno i vostri compagni perché quella sarà sempre 
la scelta sbagliata. Piuttosto riflettete bene e prendetevi del 
tempo, se ne avete bisogno, per riflettere a mente fredda: non 
fatevi prendere dalla paura perché si può sempre cambiare  
quindi non abbiate paura di cambiare la vostra vita”.

SPOILER ALERT!
Bene ragazzi, per questo numero siamo giunti al termine, vi 
ringrazio per essere arrivati fino a qui e spero che le parole di 
questi fantastici ragazzi vi abbiano aiutato.
Per questo numero La Bussola vi saluta ma rimanete collegati 
perché parleremo di altre facoltà nelle prossime uscite, chissà, 
magari proprio di quella che state cercando!
Nelle prossime uscite: comunication design, restauro, medicina, 
psicologia e molte altre!

Pe ogni domanda o dubbio petete scrivere a:
giornalino.scolastico@liceocottini.edu.it

di Susanna Fiumara





1- CHE
TIPO DI
MEMORIA
HAI?

2- APPUNTI
E SCHEMI

Esistono 7 tipi di memoria, sottocategorie della
memoria a breve termine e quella a lungo termine, e
sono: procedurale, semantica, autobiografica e
episodica, visiva, uditiva, motoria e iconica. Capire
quale di queste abbiamo sviluppato maggiormente
è il primo passo per conoscerci al meglio nell’ambito
dello studio e capire quali trucchetti sono
potenzialmente utili per il nostro apprendimento.
Possiamo testarle durante il primo ascolto o la
prima lettura di un argomento oppure intuirle
durante il processo di studio. E tu che memoria hai?
Da Nicole

Prendere appunti durante una spiegazione, ahimè,
non è qualcosa di scontato. C’è chi lo fa
naturalmente e chi invece non li trova per nulla utili,
in questo caso potrebbe essere che li stiate
prendendo poco efficacemente : per far si che ci
aiutino bisogna prenderli in maniera ISTINTIVA e
STRATEGICA! Se si comprende ciò che si sta
ascoltando la composizione di note rielaborate in
modo personale risulterà automatico ed immediato.
La priorità, almeno nei primi appunti, non deve
essere l’estetica, la quale si può curare riscrivendoli
in un secondo momento utilizzando colori,
evidenziatori e integrando informazioni da libri e
versioni differenti di ciò che si sta imparando.
Fidatevi, quando si dice la famosa frase “se hai
preso appunti hai fatto metà del lavoro” si sta
affermando una grandissima verità! Stesso discorso
vale per gli schemi, sono utili se composti
spontaneamente seguendo la personale
comprensione dell’argomento appena affrontato.
Da anonimo, Carola, Fiammetta, Lia, anonimo e
Alessia e Nicole

3- RIPASSO È risaputo che ripetere diverse volte ciò che
studiamo aiuta il nostro cervello ad immagazzinare
le informazioni nella memoria a lungo termine. Ma
ogni quanto è meglio ripassare per ricordarsi più
informazioni possibili e avere soprattutto
padronanza di essi? Diversi studi scientifici
dimostrano come prestando attenzione ai
comportamenti del nostro cervello possiamo
prevedere come questo possa conservare i dati
nella memoria a breve termine o in quella a lungo
termine. In linea di massima l’ideale sarebbe
ripassare 10 minuti dopo aver studiato un
determinato argomento ma soprattutto riuscire a
rileggere i propri appunti entro 24 ore dalla scrittura.
Ciò è fondamentale per trascorrere serenamente la
giornata e preoccuparci di ripassare attivamente la
sera prima di andare a dormire o la mattina dopo, a
mente più lucida. Inoltre ripetere a voce alta
migliora sicuramente le nostre capacità espositive.
Per allenarvi potete farlo in chiave creativa, come
immaginando di parlare ad un pubblico oppure
descrivendo gli argomenti fingendo di essere comici
famosi, un contesto più ironico può aiutare ad
alleviare la tensione!
Da anonimo, Nicole, anonimo e Alessia

METODI DI STUDIO
Bentornati da tutti noi della rubrica “Mindfulness, treat yourself with kindness”!

In questa nuova edizione il Fatto Cottiniano vi propone dei veloci trucchetti
che possono esservi d’aiuto durante lo studio di materie pratiche o teoriche.

Abbiamo pensato di realizzare un articolo che comprendesse come contenuti
le esperienze dirette dei singoli studenti, cottiniani e non, liceali, universitari o
perché no, ex studenti! Infatti le meravigliose tecniche di studio che leggerete
sono frutto di una ricerca multilaterale che permette di scoprire più da vicino

cosa ognuno di noi trova più semplice fare per comprendere, imparare e
ricordare al meglio, ma soprattutto ricreare un normale scambio di consigli

tra amici. Buona lettura!
 

MINDFULNESS



Ci sono arrivati 4 racconti da 4 ragazze della succursale. Rin-
graziamo la Prof.ssa Giovanna Pertusati per la segnalazione e 
ricordiamo che Il Fatto Cottiniano è aperto alla pubblicazione 

di articoli scritti anche da chi è esterno alla redazione.

Arrivammo al cospetto del re. La sala era gremita di fate intente a tendere le orecchie appuntite, ansio-

Il bardo, suo accompagnatore, proseguì -Lasciate che vi racconti le innumerevoli avventure che ci 

Era un lunedì, il nostro cammino era appena iniziato. Il Sole ardeva sulle nostre teste e il bisogno di un 
riparo ombreggiato divenne presto una priorità; la grotta alla nostra sinistra faceva proprio al caso 

di un nano gatto antropomorfo, probabilmente ubriaco, nemmeno si accorse della nostra presenza 

bell’aspetto. La sua espressione vuota e il suo continuo ruttare confermarono la nostra teoria riguardo 

bisogno di un riparo, ma non sembrava avere a cuore le nostre necessità. Borbottò che avremmo chie-

il suo discorso stralunato, per poi tornare steso, cercando con una zampa la bottiglia abbandonata 
vicino al suo corpo. Il nano aveva un muso da gatto, un naso tremante ed emetteva singhiozzi più simili 

azzuffata di sempre, a cui, però, non ho voluto assistere per non rimetterci il liuto, ho anche io delle 
esigenze economiche.

sirena. La creatura, sorpresa di vedere due come noi in prossimità del lago, si avvicinò incuriosita “Cosa 

-

-

Vidi la sua espressione, solitamente imperturbabile, sciogliersi in una decisamente contrita.
Ben presto si fece pomeriggio e sentii le gambe iniziare a farsi pesanti. Arrivammo alla sponda, salutai 
la bella sirena con un baciamano e decidemmo di camminare ancora un po’, verso un bosco che si 

un'ombra passò leggera sulle nostre teste, per poi adagiarsi davanti a noi. Si trattava di un pettirosso 
-

inutile, non diversa dalle altre. Io scapperò osservando la miseria sotto di me, magari raccogliendo 

“Vi accompagnerò dal re, devo anticipare il futuro, se devo trasferirmi preferisco farlo entro il solstizio 

Entrammo nella casa del Pettirosso, rustica, con tazzine di tè d’epoca rovesciate, piena di libri sparsi 

dove sentiva prurito.

marroni e sporche di fango. Rimase a ragionare tutto il tempo. Il Pettirosso ci mise un po’ a trovare le 

da voi. Vi prego di ascoltare cosa il mio compagno d’avventura ha da dirvi, perché dopo tanto pensare 
sono certo sarà una decisione saggia-
Questo lungo preambolo parve aver affascinato la corte, come il re. Il bardo, in fondo, era bravo nel suo 

simili, sono certo che con un’alleanza saremo imbattibili. Vi ricorderemo come i re fondatori dell’alle-
anza, dell’era dell’oro- con voce austera il messaggero propose la pace, alludendo alla futura suprema-

leggenda. Gli occhi del patriarca delle fate erano pieni di luce, avidità e speranza nel poter avere un 
nome nella storia futura -che pace sia- disse il re, scrivendo già, nella sua mente, la proposta per un 

La vita di molti fu risparmiata grazie solo alle parole giuste, dette dalla persona giusta al momento più 
opportuno, lasciando i bambini crescere, i contadini lavorare ed i re e regine amministrare saggiamen-
te, come dovrebbero di prassi, i loro regni, assicurandosi il meglio per il loro popolo.

leggenda venne ricordata nei secoli e tramandata di generazione in generazione.

Valentina Natalini, Giulia Fratta, Anna Coïsson, Daniele Dettori, Paolo Pozzo

Fiamme Rosse
campeggio.
Avevo preso  lo zaino già predisposto per le emergenze, contenente alcuni oggetti per me importanti 
come il telefono, gli album da disegno, il mio portafoglio con i documenti. Ero uscita dalla tenda e mi 
ero riunita con la mia famiglia. 
Eravamo confusi e spaventati e indossavamo ancora il pigiama.

-
no la pineta al loro passaggio.
Si sentiva il rumore delle persone che raccoglievano l’essenziale per andarsene in fretta da lì, il pianto 
dei bambini svegliati nel cuore della notte, i motori delle auto messe in moto. Le abbaglianti luci 
rosse e blu dei vigili del fuoco lampeggiavano. Udivo il frastuono delle sirene e il rumore assordante 

che stava accadendo. In me, invece, l’ansia si era ancorata al cuore, mi faceva tremare tutto il corpo 
e giocare nervosamente e insistentemente con i numerosi anelli che portavo alle dita. I pensieri 

accadere se il vento avesse tirato nella nostra direzione, portando il fuoco a distruggere il campeggio; 
-

Come tutte le estati...

Anna Turci

Prigione
Sistemavo le ultime scatole sullo scaffale e poi sarei potuto risalire. Ormai era tardi, ero stanco, la mia 

fosse in ordine e mi diressi verso l’uscita del buio scantinato.

sul freddo pavimento in pietra. Gli scaffali intorno a me proiettavano ombre scure.

all’esterno, permettendomi di vedere il necessario per continuare ad andare avanti. Cominciavo a 

l’ultima, che poco tempo prima avevo sistemato, ora era a terra sul pavimento. Sollevato, mi diressi 

l’orario di chiusura era passato da un pezzo.

Mi girai di scatto e corsi verso l’ascensore, entrai velocemente e spinsi ripetutamente il pulsante del 

Sollevato dal rumore delle porte scorrevoli che si riaprivano aprii di nuovo gli occhi, ma non potei 

Sempre lo stesso piano.
 Giorgia Conenna

L’Ombra

uomo col cappuccio.
Durava un millisecondo, ma c'era, la vedevo, la sentivo.
Si trovava sempre nello stesso posto, ai piedi del mio letto.
Quella sera la sua presenza era più insistente e sembrava che mi stesse osservando. Mi rifugiai sotto 

Un cigolio improvviso della porta della camera mi fece sussultare, uscii di scatto dalle coperte del mio 
letto a castello, ma c'era solo il buio e il cuore incominciò a battermi forte nel petto, come se stesse 
chiedendo di uscire dalla cassa toracica.
Cercai di calmarmi respirando profondamente e decisi di accendere il telefono per cercare di distrar-

illuminato, cedetti al sonno.
Mi risvegliai nel cuore della notte, ero esattamente nella stessa posizione in cui mi ero addormentata, 

-
re neanche un muscolo, soltanto gli occhi, così girai lo sguardo verso la ringhiera del letto e la vidi, 
la sagoma, non riuscivo a distogliere lo sguardo, si stava avvicinando a me, le mani incominciarono a 
sudarmi, ma rimasi totalmente immobile, poi sbattei le palpebre.  
Sparito, l'ombra era sparita.

Frammenti di neve
luccicante che impugnava con potenza nella mano sinistra.

componeva, era controllata dal potere che brandiva in mano.

Beh...io stavo tremando immobile, in silenzio, mentre il chiasso dentro di me urlava forte come una 
sirena nauseante.
Ero impotente, inutile.

e le strade intorno a noi.
Sentivo le mani tremare come farfalle, le spalle appesantirsi, tutto era pesante, come fossi 600 metri 

capelli mori.

Stavo per morire, era più che ovvio e se non mi aveva ancora ucciso era perché si era persa nei miei 
occhi, come sempre.

meno e l'avessi amata di più, se solo avessi smesso di pensare e avessi cominciato ad agire, forse non 

Natale.

Questo pensiero mi sbranava l'anima, logorava le mie interiora e mi eccitava, no...no scusate, mi 
agitava come non mai.

Avrei voluto poter rimediare, poter correre ad abbracciarla, tanto forte che solo al pensiero una lacri-
ma corrosiva lacerò la mia guancia.
Come una goccia di acido puro sul volto.
Tuttavia era davvero così importante una lacrima dal momento che la donna che amavo di più in 

Sì, perché lo avrebbe fatto, sapevo che lo avrebbe fatto, ero consapevole che l'amore che nutriva nei 
miei confronti era confuso e che lei era troppo debole per contraddirsi.

Dafne Martis

Racconti brevi

Il Mito di Sayer



NOTE DI CRONACANOTE DI CRONACA



Poesie

Valentina Natalini

Sono solo un coso
Non ho sentimenti
Puoi dirmi quello che vuoi
Un oggetto non può o�endersi
O piangere
Quindi non ti preoccupare
Ti ascolto
Tanto mica un oggetto può scappare
No?

Barberis Giulia

Il rumore delle tue lacrime sibila nei miei 
sogni come un rettile assetato della mia 
anima.
Vaga nei miei pensieri strisciando, lascian-
dosi alle spalle le sue impronte. 
Mentre osservavi l'alba io osservavo il 
tramonto, cosciente che tu non ti avvici-
nassi a me per vedere il cielo come lo 
vedevo io.
Oh, donna, la tua �lautia vince contro il 
desiderio, ti arrampichi senza faticare e 
cadi non dolorante. 
Almaneccavi progetti infattibili e ti 
mutrionevi quando ero in disaccordo.
Oh, donna, se è l'amore quello che vuoi 
non lo troverai nell'anima che cerchi di far 
tua.
Ma, in cuor tuo sai, che il tuo imperituro 
sogno immutabile si essiccherà al sole 
della mattina, appena la luna avrà supera-
to i tuoi pensieri. 

Sibilla

Chi è ciò che più non trovo

Nel mare infausto
infranto è il suo cielo,
spire danzanti e dinnanzi ai saltimbanchi
l’oasi che dagli specchi ri�ette
stampa i cristalli in perle d’amianto.
Ed’ora pupille terminanti al nodo,
mutando l’animo in vetro rifranto
lo scoglio mio adesso,
ascende d’appiglio
Mentre cerco l’ottico della mia vita.
Chi sarà ad amare il giglio nel teatro
Solo, pare chinato l’io du me
son bruciata per le stanze
non mi sono mai trovata
e mai persa nelle sue folli danze.

Lucia Lucco Navei

Stanchezza

Sono stanchezza
Io vivo nella tua testa
Non guardarmi con quegli occhi tristi e 
lucidi
Non ho scelto io di vivere qui
Sei stato tu a scegliermi
A tirarmi a te
Con le voci che ti stancano se
Provi a restare
Provi a mangiare
Provi a respirare
Continua a piangere in questo incubo 
creato da te
Non hai via di fuga da me
Sei già stanco non puoi scappare 
Ascolta le voci e sentile urlare
Tutti stanno peggio di te
Brutto egoista tieniteli per te
Quella tristezza
Quella stanchezza
Aggiungi un sorriso e prova a dimenticare
Tutti quei ricordi che fanno male
Stai annegando 
Stai urlando
Ma nessuno ascolta
Ora vai a dormire.

Una raccolta di poesie originali 
mandate dagli studenti del liceo.

Rubrica a cura di Alessandro Pannoli

Per condividere una tua poesia scrvi 
a @il.fatto.cottiniano su Instagram.

Sono ben accette tutte le poesie e 
sono pubblicabili anche in anonimo.
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Inauguriamo uno spazio dedicato a Edoardo Bartalini, studente di 4B, 
che, grazie alla collaborazione della Prof.ssa Carla Bidone, ci ha fatto 

omaggio di un disegno che è anche la copertina di questo numero.
Di seguito la serie di tavole che Edoardo sta realizzando per noi del 

Fatto Cottiniano ispirate alla Divina Commedia. 









come 
finirà

IL TUO

APPUN
TAMEN

            TO?

1 Quale location scegli?
a) Ristotram con vista su Torino   centro
b) Pranzo dalla tbisnonna Gina e il suo   toyboy Juan
c) Una pizzeria 

2 Cosa indossi per l’occasione?
a) Vestito sofisticato comprato solo per 

  l’occasioneb) La prima cosa che trovi nell’armadio

c) Opti per un look casual

3 Com
e l* 

saluti
? 

a) Co
n un

 abb
racci

o

c) Sa
luti a

 voc
e

d) Co
n du

e ba
ci su

lla gu
ancia

4 Con che cosa ti presenti
  all’appuntamento?

a) Una rosa e un bigliettino sp
eciale

e) Ti presenti a mani vuote

f) Con un dolce preparato da
 te

5 Che arg
omento intro

duci per

  rompere il gh
iaccio?

a) Chiedi 
i suoi inte

ressi

g) Parli di 
te e di q

uanto sia

  meravigliosa
 la tua vi

ta

h) Fai una
 battuta i

mbarazzant
e

6 Se andassi a cena in un ristorante  chi paga il conto?
a) Insisti per pagare tu
i) Paga l’altro perchè tu scappi dalla  finestra del bagno
j) Dividete

7 La seconda parte della serata come 

  vorresti si svolgesse?a) Proseguite la serata insieme da 

  un’altra partek) Vai dal tu* migliore amic* a racconta-

re tutto, dopo essere riuscit* a scappare

l) Proponi un’altra uscita

a) Le tue scelte ti hanno portato ad un 
  appuntamento praticamente perfetto, 
  perciò vi rivedrete e proverete nuove 
  esperienze insieme. Con le più alte 
  possibilità il vostro rapporto diventerà
  via via più intenso e, chi sa, potrebbe 
  sfociare in una vera e propria relazione.

m) Peggio di così non poteva andare! 
  Pessima idea uscire insieme, sicuramente 
  la tua anima gemella non è questa 
  persona! Dopo questo appuntamento la 
  speranza nell’amore è totalmente annullata, 
  ma non preoccuparti ci sono sempre gli 
  amici a sostenerti, fin quando non tratterai 
  in questo modo anche loro!

n) Il tuo appuntamento è andato 
  bene, ma nulla di memorabile. 
  Forse sei stato tropp* caut* nelle 
  tue scelte, ma non ti preoccupare 
  perchè il prossimo appuntamento 
  andrà meglio.



A Grande richiesta ecco a voi l’oroscopo di Febbraio 2022 edizione amore.
Noi abbiamo già previsto molte cose e visto che non è un inganno o una truffa aspet-
tiamo con ansia i vostri feedback per sapere se le nostre predizioni si siano avverate.

 
ARIETE

Cari amici Arieti fidanzati, siamo molto felici di annunciarvi che la vostra relazione 
non subirà grandi cambiamenti, anzi, migliorerà e basta.Anche se non possiamo dire lo 

stesso per quelli di voi single che dovranno fare i conti con i loro ex,
che hanno lasciato per la loro testardaggine. 

TORO
Purtroppo per i Toro la situazione sarà instabile e incerta, il vostro appuntamento 

romantico, il 14 febbraio sarà una montagna russa, fra alti e bassi che si protrarranno 
fino a primavera inoltrata. Potreste trovare la persona giusta ma magari sarà impegnata 

e non vi darà le attenzioni che vi meritate.
Cupido potrebbe deludervi, ma il vostro oroscopo di fiducia proprio no.

GEMELLI
Come ben sappiamo i Gemelli sono lunatici e indecisi, spesso e volentieri siete troppo 
legati al vostro passato e per questo motivo non riuscite a godervi le nuove esperienze 
nel migliore dei modi. Il consiglio che vediamo è quello di lasciarvi andare e cogliere 

qualsiasi opportunità che la vita vi darà, soprattutto in amore, ma lasciate in pace i 
vostri ex per favore!

 
CANCRO

Il Cancro è il segno zodiacale più sensibile e più fragile dello zodiaco, come ben sap-
piamo. Vi innamorate facilmente e siete molto gelosi, anche se una storia è finita conti-

nuate ad amare quella persona e soffrite il doppio. Nel corso della vostra vita avete 
racimolato numerose ferite sul vostro cuore perché, essendo influenzabili, le persone 
hanno approfittato di voi. Vi consigliamo di concentrarvi su voi stessi e rimarginare 

quelle ferite da soli. Abbiate pazienza perché solo il tempo le può guarire.

LEONE
Determinati e caparbi sono i nostri amici del leone questo San Valentino, che per voi 

sarà travolgente, sarete i protagonisti di amori imprevisti e vivrete delle storie da film, 
il vostro lieto fine è alle porte e vivrete, per questo mese, felici e contenti.

VERGINE
Per un segno così preciso e perfezionista il 14 Febbraio sarà un giorno terribile e con 

esso anche tutto quello che riguarda l’amore e la vostra vita sentimentale.
Voi che siete capaci di prendere decisioni senza troppi problemi vi ritroverete spaesati 
e scombussolati da dubbi e incertezze ma, se farete affidamento sul vostro intuito, non 

potrete mai sbagliare.

BILANCIA
Siete romantici e affascinanti, queste sono le vostre caratteristiche.

Il periodo di San Valentino non può essere altro che pieno di energie positive e buone 
vibrazioni. Credete nelle favole e questo 14 febbraio 2022 ne vivrete una, come avete 

sempre sognato. Preparatevi alle sorprese.

SCORPIONE
Ironici, sarcastici e sempre con la battuta pronta, gli amici dello Scorpione.

Il vostro forte senso dell'umorismo, un po' all’inglese, spesso può ferire le persone, 
motivo per cui le vostre storie passate sono finite bruscamente.

Quello che vi consigliamo è ascoltare di più e parlare meno, forse scoprirete i lati 
nascosti della vostra anima gemella e riuscirete a conquistarla.

SAGITTARIO
Dopo tanti dolori e rimpianti il Sagittario troverà l'equilibrio della sua vita amorosa, 

non subiranno alcuno scherzo del destino, nessuna sorpresa, che siate single o fidanza-
ti. Se siete single vivrete la vostra interiorità e vi concentrerete sulle vostre passioni e i 

vostri amici, mentre se siete fidanzati vivrete la vostra storia senza complicanze.

CAPRICORNO
Cupido ha fatto breccia nel cuore della vostra anima gemella e ha colpito anche voi. 

Un incontro fortunato e profondo vi vedrà protagonisti e sarà il punto di avvio per una 
relazione da sogno. Ogni vostro desiderio in amore sarà esaudito.

ACQUARIO
Siete indipendenti solitari e riflessivi. L’amore non è tra le vostre priorità e per questo 
evitate di impegnarvi seriamente con qualcuno, ma se vi affiderete al vostro cuore e vi 

farete guidare da lui sarete in grado di scegliere la persona giusta per voi.

PESCI
Il mare è aperto per i nostri amici Pesci e, anche se siete stati delusi dal vostro passato, 

dovrete ributtarvi e nuotare. Mettersi in discussione vi porterà a vivere esperienze 
inedite e che vi cambieranno e vi segneranno per sempre. Per un mare aperto ci vuole 

un cuore aperto a ogni esperienza. 

L’OROSCOPO
di chiara d'angelo e cecilia peduto
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